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RIPASSO DI ITALIANO:

Analisi logica: il soggetto, l’attributo e l’apposizione, il predicato verbale e il predicato nominale, i complementi diretti e indiretti

Il verbo: forma transitiva e intransitiva, diatesi attiva e passiva, i modi e i tempi verbali.

Le funzioni del verbo essere.

FONETICA:

Il latino e l’indoeuropeo.

L’alfabeto e la pronuncia del latino.

La sillaba, la quantità.

L’accento latino.

STRUTTURA:

Declinazioni e coniugazioni.

Radice, tema, desinenza.

I casi.

Il paradigma verbale.

Il genere e il numero

MORFOLOGIA:

Le cinque declinazioni  e le particolarità

Le due classi degli aggettivi

I pronomi personali

Il sistema del presente; il sistema del perfetto.

Le quattro coniugazioni verbali: 

· modo indicativo: presente; imperfetto; futuro semplice; perfetto; piuccheperfetto; futuro anteriore 

· modo participio: presente e perfetto; 

· modo infinito: presente e perfetto; 

· diatesi attiva e passiva.

Il verbo Sum: indicativo tutti i tempi; infinito presente e perfetto.

I complementi: predicativi dell’oggetto e del soggetto; di luogo; di tempo; di materia; di argomento; di causa, d’agente e causa efficiente; di fine; di mezzo; di modo; di denominazione; di limitazione.

Uso del vocabolario

L’insegnante









Maria Cristina Denora
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SITUAZIONE GENERALE:

Il livello di preparazione della classe si presentava piuttosto mediocre, per quanto concerne la grammatica italiana e l’analisi logica, pertanto l’apprendimento della lingua latina è stato difficoltoso e rallentato dalle lacune pregresse. Il programma è stato svolto solo in parte, rispetto alla programmazione iniziale, per permettere agli alunni di raggiungere gli obiettivi minimi proposti a inizio d’anno. E’ stato necessario il ripasso mirato e intensivo degli elementi fondamentali della morfologia verbale italiana e dell’analisi logica, prima di arrivare a comprendere e studiare la struttura della lingua latina. Sono state riscontrate difficoltà nella memorizzazione e nel riconoscimento delle forme verbali e nominali, nell’analisi dei testi latini e nella traduzione degli stessi, anche a causa di un metodo di studio non sempre rigoroso e della tendenza a non svolgere a casa con puntualità i compiti assegnati. La media della classe si attesta intorno alla sufficienza, raggiunta talvolta con sforzo, con alcuni elementi gravemente insufficienti, se non addirittura scarsi. Gli interventi di recupero delle insufficienze relative al primo quadrimestre (pausa didattica) non hanno apportato risultati positivi per tutti gli alunni.

METODOLOGIA

La lezione è stata frontale, con numerosi momenti di ricognizione e di ripasso e con esercitazioni scritte. Le verifiche sono state scritte (tre a quadrimestre) e orali (due a quadrimestre).

Si è insistito molto sull’utilizzazione del vocabolario, sui rapporti tra l’italiano e il latino, soprattutto a livello lessicale, e tra il latino e le lingue romanze.
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